
LE DECISIONI DEL PIANO PROVINCIALE DEI RIFIUTI

Quanto inquinano i ritardi della politica
LA VICENDA del termovalorizza-
tore di Case Passerini è purtroppo il
paradigma della politica che non fun-
ziona, dell'incapacità di decidere, e,
qualora si arrivi a una decisione, di
non dare seguito alle dichiarazioni di
intenti. Altrimenti l'impianto sareb-
be già costruito e ora ci si confronte-
rebbe con una struttura che esiste, in-
vece che con i fantasmi che ne susci-
ta.
Anche ammettendo che i comitati del-
la piana abbiano ragione, è curioso
che la loro battaglia sia contro Qua-
drifoglio e la società costituita pro-
prio per la realizzazione del termova-
lorizzatore. E non contro chi a suo

progetto
che cerca di attuare
il mandato dei Comuni

tempo ha fatto quella scelta.
La Q. tHermo - questo il nome del-
la società - è solo il braccio operati-
vo dei comuni che formano Quadrifo-
glio. E con la costruzione dell'im-
pianto di Case Passerini non f i altro
che dare seguito al Piano provinciale
dei rifiuti e piano industriale di Ato
(ambito territoriale ottimale) deciso
dalla Provincia di Firenze.

Ecco allora la mala-politica: la deci-
sione politica è avvenuta nel 1997,
l'avvio dell'iter burocratico nel 2009.
Possibile si sia ancora a discutere sen-
za sapere, per giunta, a chi spetta
adesso decidere? Possibile non ci sia
chi senta la responsabilità del gover-
no del territorio e sblocchi la situazio-
ne, da una parte cercando una me-
diazione con i comitati che non vo-
gliono l'impianto; e dall'altra con gli
organismi che devono rilasciare que-
sta benedetta Aia (autorizzazione in-
tegrata ambientale)? Ma evidente-
mente l'immobilismo va bene a mol-
ti. Tanto a pagare sono sempre i citta-
dini.
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